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Introduzione  
L’influenza è una malattia respiratoria acuta causata da virus influenzali che circolano in tutto il mondo. 

Nei climi temperati, come in Italia, le epidemie stagionali si verificano principalmente durante l'inverno. 

Alcune fasce di popolazione, come i bambini piccoli, le donne in gravidanza i soggetti con patologie 

concomitanti e gli anziani, possono essere maggiormente a rischio di gravi complicanze influenzali come 

polmonite virale, polmonite batterica secondaria  

Nei paesi industrializzati la maggior parte dei decessi associati all'influenza si verifica tra le persone di età 

pari o superiore a 65 anni. 

Le persone anziane, i bambini più piccoli, le donne in gravidanza e le persone con malattie croniche 

sono maggiormente soggetti a forme gravi, Pertanto, si rende necessario intensificare i programmi di 

vaccinazione e le misure di prevenzione, proteggendo in particolare la salute dei gruppi di popolazione più a 

rischio attraverso la vaccinazione contro l'influenza stagionale. 

Trasmissione  
L'influenza è trasmessa principalmente dalle goccioline diffuse attraverso la tosse o gli starnuti e può anche 

essere trasmessa attraverso il contatto diretto o indiretto con le secrezioni respiratorie contaminate. Il 

periodo di incubazione dell'influenza stagionale è solitamente di due giorni, ma può variare da uno a quattro 

giorni. Gli adulti possono essere in grado di diffondere l'influenza ad altri da un giorno prima dell'inizio dei 

sintomi a circa cinque giorni dopo l'inizio dei sintomi. I bambini e le persone con un sistema immunitario 

indebolito possono essere più contagiosi. 

Fattori di rischio  
Le persone a maggior rischio di complicanze correlate all'influenza sono gli adulti e i bambini con patologie 

concomitanti, i residenti in strutture socio sanitarie e altre strutture di assistenza cronica, persone a rischio 

per età, le donne in gravidanza e alcune categorie professionali, quali operatori sanitari, lavoratori dei servizi 

essenziali, che qualora contraggano l’influenza possono rappresentare un rischio per le persone con le quali 

vengono a contatto che spesso sono gravate da aumentata fragilità. 

Sintomi clinici  
I sintomi dell’influenza includono tipicamente l'insorgenza improvvisa di febbre alta, tosse e dolori 

muscolari. Altri sintomi comuni includono mal di testa, brividi, perdita di appetito, affaticamento e mal di 

gola. Possono verificarsi anche nausea, vomito e diarrea, specialmente nei bambini. La maggior parte delle 



persone guarisce in una settimana o dieci giorni, ma alcuni soggetti (quelli di 65 anni e oltre, bambini piccoli 

e adulti e bambini con patologie croniche), sono a maggior rischio di complicanze più gravi o peggioramento 

della loro condizione di base. 

Prevenzione dell’influenza  
Misure di igiene e protezione individuale  
Oltre alle misure farmacologiche, le Autorità Sanitarie raccomandano le seguenti misure di protezione 

personali (misure non farmacologiche) utili per ridurre la trasmissione del virus dell’influenza:  

● Lavare regolarmente le mani e asciugarle correttamente. Le mani devono essere lavate accuratamente con 

acqua e sapone, per almeno 40-60 secondi ogni volta, specialmente dopo aver tossito o starnutito e asciugate. 

I disinfettanti per le mani a base alcolica riducono la quantità di virus influenzale dalle mani contaminate e 

possono rappresentare una valida alternativa in assenza di acqua.  

● Osservare una buona igiene respiratoria: coprire bocca e naso quando si starnutisce o tossisce, con 

fazzoletti monouso da smaltire correttamente e lavarsi le mani.  

● Isolarsi volontariamente a casa se si presentano sintomi attribuibili a malattie respiratorie febbrili specie 

in fase iniziale.  

● Evitare il contatto stretto con persone ammalate, ad es. mantenendo un distanziamento fisico di almeno un 

metro da chi presenta sintomi dell’influenza ed evitare posti affollati. Quando non è possibile mantenere il 

distanziamento fisico, ridurre il tempo di contatto stretto con persone malate.  

●. I virus possono diffondersi quando una persona tocca qualsiasi superficie contaminata da virus e poi si 

tocca occhi, naso o bocca.  

 

Le mascherine chirurgiche indossate da persone con sintomatologia influenzale possono ridurre le infezioni 

tra i contatti stretti. 

 

La vaccinazione  
La vaccinazione è la forma più efficace di prevenzione dell'influenza. L’OMS e il Piano Nazionale 

Prevenzione Vaccinale 2017-19, prorogato con successivi atti del Ministero della Salute, riportano, tra gli 

obiettivi di copertura per la vaccinazione antinfluenzale, il 75% come obiettivo minimo perseguibile e il 95% 

come obiettivo ottimale negli ultrasessantacinquenni e nei gruppi a rischio. Pertanto i. principali destinatari 

dell’offerta di vaccino antinfluenzale stagionale devono essere le persone di età pari o superiore a 65 anni, 

nonché le persone di tutte le età con alcune patologie di base che aumentano il rischio di complicanze in 

corso di influenza e gli operatori sanitari. 

Controindicazioni e precauzioni  
- Il vaccino antinfluenzale non deve essere somministrato a lattanti al di sotto dei sei mesi  

- Il vaccino antinfluenzale non deve essere somministrato a soggetti che abbiano manifestato una reazione 

allergica grave (anafilassi) dopo la somministrazione di una precedente dose o una reazione allergica grave 

(anafilassi) a un componente del vaccino  

- Un’anamnesi positiva per sindrome di Guillain-Barré insorta entro 6 settimane dalla somministrazione di 

una precedente dose di vaccino antinfluenzale costituisce controindicazione alla vaccinazione in assenza di 

altra causa certa che possa spiegare l’evento.  

Ulteriori informazioni sulle precauzioni e controindicazioni sono disponibili nella Guida alle 

controindicazioni e nei rispettivi Riassunti delle caratteristiche del prodotto disponibili sul sito dell’AIFA. 

Somministrazione simultanea di più vaccini  
Il vaccino antinfluenzale non interferisce con la risposta immune ad altri vaccini inattivati o vivi attenuati 

Fatte salve specifiche indicazioni d’uso, è possibile altresì, la co-somministrazione di tutti i vaccini 

antinfluenzali con i vaccini anti-SARS-CoV-2/COVID-19 

I vaccini antinfluenzali che contengono solo virus inattivati o parti di questi, non possono essere responsabili 

di infezioni da virus influenzali. Infezioni respiratorie e sindromi con sintomatologie simili a quelle 

dell’influenza possono essere provocate da molteplici altri agenti batterici e virali, nei cui confronti il 

vaccino antinfluenzale non può avere alcuna efficacia protettiva. 

Gli effetti indesiderati comuni dopo somministrazione di vaccino antinfluenzale consistono in reazioni locali, 

quali dolore, eritema, gonfiore nel sito di iniezione.  

Le reazioni sistemiche comuni includono malessere generale, febbre, mialgie, con esordio da 6 a 12 ore dalla 

somministrazione della vaccinazione e della durata di 1 o 2 giorni. 

 



Vaccini disponibili  
Tutti i vaccini antinfluenzali disponibili in Italia sono stati autorizzati dall’Agenzia Europea del Farmaco 

(EMA) e/o dall’Agenzia italiana del Farmaco (AIFA). Le Regioni/PP.AA. decidono annualmente, tramite 

delle gare per la fornitura di vaccini, tra i prodotti disponibili in commercio, quelli che saranno utilizzati 

durante le campagne vaccinali. 

 

Dosaggio, modalità di somministrazione e scelta 
Una sola dose di vaccino antinfluenzale è sufficiente per i soggetti di tutte le età, con esclusione dell’età 

infantile. Infatti, per i bambini al di sotto dei 9 anni di età, mai vaccinati in precedenza16, si raccomandano 

due dosi di vaccino antinfluenzale stagionale, in linea con le raccomandazioni ACIP, da somministrare a 

distanza di almeno quattro settimane 

 

Categorie target per la vaccinazione  
In Italia, in accordo con gli obiettivi della pianificazione sanitaria nazionale e con il perseguimento degli 

obiettivi specifici del programma di immunizzazione contro l'influenza, la vaccinazione antinfluenzale viene 

offerta attivamente e gratuitamente ai soggetti che per le loro condizioni personali corrono un maggior 

rischio di complicanze nel caso contraggano l'influenza.  

 
******************************************** 

 

 

Nota  
Per assicurare che la copertura vaccinale sia la più alta possibile, l’Amministrazione di Civitella Alfedena  

prevede alcune iniziative volte a promuovere la  vaccinazione anti influenzale, in particolare  attraverso la 

sensibilizzazione della popolazione e la sollecitazione agli operatori sanitari e ai medici di base a proporla 

correntemente ai propri assistiti. 
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